
 

 

 

"Scienza e Formazione al Planetario di Bari" 

Planetario di Bari, 13-15 novembre 2025 

 

La Società Astronomica Italiana (SAIt), in sinergia con l’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF), il 

Planetario di Bari e il Comuni di Acquaviva delle Fonti organizza il Corso di Formazione sul tema: 

AstroLab: il sapere "celeste" in verticale tra innovazione didattica e curricularità 
 
Le Nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola primaria e secondaria di primo grado, 
pubblicate dal Ministero dell’Istruzione e del Merito nel 2025 e quelle in atto per la secondaria di 
secondo grado, non dedicano un capitolo specifico all’astronomia come disciplina autonoma, ma ne 
riconoscono il valore educativo all’interno delle scienze naturali, della matematica, della tecnologia e 
della educazione civica. Le indicazioni, in particolare, sottolineano la necessità di un curricolo verticale 
che favorisca la continuità tra ordini di scuola e il potenziamento delle competenze STEM, all’interno 
delle quali l’astronomia può giocare un ruolo chiave. 
Il corso di formazione “AstroLab: il sapere celeste in verticale tra innovazione didattica e curricularità” 
nasce con l’obiettivo di fornire ai docenti strumenti teorici e pratici per integrare l’astronomia nel 
curricolo scolastico in modo progressivo, coerente e interdisciplinare. L’astronomia, per la sua natura 
affascinante e trasversale, rappresenta un ottimo strumento per stimolare la curiosità, il pensiero 
scientifico e la consapevolezza del nostro posto nell’universo. 
Attraverso un approccio verticale, il corso guida i partecipanti nella costruzione di percorsi didattici che 
si sviluppano dalla scuola primaria alla secondaria di secondo grado, adattando contenuti e metodologie 
alle diverse fasce d’età. I moduli formativi affrontano i principali temi astronomici (sistema solare, 
universo, osservazione del cielo, astrofisica e cosmologia), proponendo attività laboratoriali, strumenti 
digitali, software di simulazione e risorse open source. Al termine del percorso, i docenti saranno in 
grado di progettare e realizzare attività di astronomia coinvolgenti, accessibili e scientificamente 
corrette, contribuendo alla formazione di una cittadinanza consapevole e curiosa. 
 

Obiettivi  

 Utilizzazione le Indicazioni Nazionali con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e 
organizzative per un insegnamento ricco ed efficace 

 Promuovere la conoscenza dell’astronomia come disciplina trasversale. 

 Fornire strumenti didattici per insegnare l’astronomia in modo coerente e progressivo nei 
diversi livelli scolastici. 

 Stimolare l’uso del pensiero scientifico e computazionale. 

 Favorire l’interdisciplinarietà con matematica, scienze, tecnologia e discipline umanistiche. 

 Favorire la curiosità e l'interesse degli studenti per l'astronomia utilizzando metodologie 
didattiche innovative. 

 Riflettere sull’astronomia come ambito privilegiato per lo sviluppo del pensiero scientifico, della 
curiosità e della consapevolezza ambientale. 



 L’astronomia, con la sua capacità di affascinare e stimolare la curiosità, rappresenta una 
disciplina ideale per costruire un curricolo verticale coerente e progressivo.  

 Introdurre l’osservazione del cielo fin dalla scuola primaria e svilupparla fino alla secondaria di 
secondo grado consente agli studenti di esplorare il mondo naturale, il metodo scientifico e le 
grandi domande dell’umanità in modo graduale e significativo. 

Finalità 

 Promuovere la continuità didattica tra i diversi ordini di scuola attraverso un curricolo verticale 
coerente e progressivo in ambito astronomico. 

 Favorire l’integrazione interdisciplinare, collegando l’astronomia a discipline come scienze, 
matematica, geografia, tecnologia e  discipline umanistiche  per sviluppare un approccio olistico 
alla conoscenza. 

 Sviluppare una cultura scientifica di base, valorizzando l’astronomia come disciplina che aiuta a 
comprendere il mondo naturale, il tempo, lo spazio e il ruolo dell’uomo. 

 Fornire ai docenti strumenti e strategie didattiche per affrontare l’insegnamento dell’astronomia 
in modo coinvolgente, inclusivo e adatto alle diverse fasce d’età. 

Mappatura delle competenze 

 Possesso di capacità pedagogico didattiche per gestire la progressione degli apprendimenti 
adeguando i tempi e le modalità al livello dei diversi alunni. 

 Abilità nel selezionare contenuti e attività, coerenti con le Indicazioni Nazionali, adeguati all’età 
e al livello cognitivo degli alunni. 

 Competenza nell’integrare l’astronomia con altre discipline, favorendo un approccio 
interdisciplinare. 

 Padronanza nell’uso di strumenti didattici innovativi (planetari virtuali, app educative, 
simulazioni interattive). 

 Attitudine alla progettazione condivisa e alla documentazione delle esperienze didattiche. 
 Motivazione alla ricerca, alla sperimentazione, all’innovazione didattica. 
 Capacità e volontà di fondere il curriculum formale ed il non formale. 
 Attitudine alla progettazione condivisa e alla documentazione delle esperienze didattiche.ù 
 Uso consapevole delle tecnologie per la ricerca, la comunicazione e la produzione 

 

Programma 

 

13 Novembre 2025 

ore 14:30 

Apertura del corso e saluti Istituzionali 

ore 15:00-19:30 

Maura Sandri, INAF Bologna 

Play, la piattaforma di didattica innovativa dell'Inaf 

Filomena Montella, Licei "Cartesio" Triggiano 

“L’astronomia in letteratura; spunti didattici” 

Discussione 

 

 

 



14 novembre 2025 

ore 15:00-19:30 

Anna Brancaccio, dirigente MIM 

“Anche la Luna cade!” 

Agatino Rifatto, INAF Napoli 

Laboratorio: Stellarium: un planetario virtuale per la didattica dell’Astronomia 

 

15 novembre 2025 

ore 15:00-19:00 

Angela Misiano, Responsabile scientifico Planetario Metropolitano Pythagoras di Reggio Calabria  

“Il mito diventa scienza: dalle favole alla meccanica celeste” 

Agatino Rifatto, INAF Napoli 

“Spettri stellari: leggere il cielo attraverso la luce” 

Discussione  

ore 21:00-23:00 

Pierluigi Catizzone, direttore planetario di Bari 

“Il planetario: uno strumento efficace per la didattica dell’Astronomia” 

 

Modalità di partecipazione 

Il corso, della durata di 15 ore, si svolgerà in presenza ed è rivolto ai docenti, di tutte discipline, di ogni 
ordine e grado. La Società Astronomica Italiana è riconfermata dal Ministero dell’Istruzione come Ente 
qualificato per la formazione del personale della scuola ai sensi della direttiva n.170 del 21 marzo 2016 
pertanto la scuola dà diritto, nei limiti previsti dalla normativa vigente, al riconoscimento dall’esonero 
dal servizio per il personale della scuola che vi partecipa (art. 36 comma 8 del vigente C. C. N. L 
219/2021). È previsto il rilascio della Certificazione delle competenze acquisite. Il corso, in presenza, si 
svolge presso il Planetario di Bari, Fiera del Levante di Bari Lungomare Starita, 4. 

La scuola è inserita sulla piattaforma S.O.F.I.A, con l’Identificativo Iniziativa Formativa 101501 e 
l’Identificativo Edizione 152644 
I docenti possono accedere ed iscriversi alla Scuola utilizzando i dati degli identificativi o inserendo il 
titolo: AstroLab: il sapere "celeste" in verticale tra innovazione didattica e curricularità. 
La richiesta d’iscrizione può essere effettuata a partire dal 20/10/2025 ed entro il 12/11/2025. 
Il direttore del Corso è il Dott. Agatino Rifatto, facilitatrice è la Prof.ssa Angela Misiano. 
 
Per eventuali informazioni rivolgersi a: 

Dott. Luigi Catizzone tel: 3934356956 

Email: bariplanetario@gmail.com 

Indirizzo: Lungomare Starita 4, Bari-Ingresso orientale Fiera del Levante di Bari 

 

 

Il trattamento dei dati, effettuato ai sensi dell’art. 13 del GDPR 679/2016 avviene mediante 

strumenti manuali, informatici e telematici per le finalità della Scuola e, comunque, in modo 

da garantire la sicurezza dei dati stessi.  

I dati personali forniti saranno conservati per il termine previsto per la validità della Scuola. 

mailto:bariplanetario@gmail.com

